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L'Assemblea della Massoneria 
a Palazzo Borghese 

I nostri dispacci hanno ‘g'À riferito in- 
torno a'l’assemb'es. massonica tenu'asi il 
20 settembre a. Roma, nel Palazzo Bor: 
ghese, dova Adriano Lommi fa nominato 
Pontefice Massimo della Massoneria Uni- 
versale. 

E però interessante conoscere anche qual- 
che particolare intorno a quella cerimonia, 
affinchè nessuno si faccia illusioni sull’ au- 
dacia con cui la setta fa pompa della sua 
esstenz», tenendo però coperte le sue te- 
nebrose macchinazioni. Togliamo pertanto 
alcune notizie in proposito dall’ A4/a del- 
l’avvenire di Rome, un redattore della 
quale riusrì a peaetrare nel recinto masso- 
nico, malgrado la severa consegna, che 
vietava l'ingresso a chi non avesse la tes- 
sera d’invito. D:ila langhissima relazione 
noi non diamo qui che la seconda e. più 
importante. 

La sala dei 33.°. 

Situata in fondo nella galleria, quasi 
quadrata, è. la più. spaziosa ed ha due fi: 
nestre, una delle quali dà sulla loggia. 
Inoltro alle pareti, in alto, vi è una fodera 
di grossa juta lavorata in oro, vi suno tren- 
tatrè scanni per i 88.. della Loggia, Gli 
scanni sono di legno, hanno dietro una 
spalliera ‘anche di legno. Colorati marrone 
con fregi d’oro, danno un tetro aspetto 
alla sala, 

In.mezzo agli scanni. sorge più alto..lo 
scanno del. Maestri. E° — per. dirla. pro- 
priamente — addirittura un. pulpito come 
quello delle chiese. Questo pulpito ha sopra , 
di-sè un riparo anchs esso di legno ad 
arabeschi d’ oro, ‘è porta una iscrizione, 

All’ ultim’ora il pulpito è stato tolto @ 
sostituito da un baldacchino-di velluto -rosso. 
La sala non ha altri adornamenti che due 
tavole, una delle quali per il segretario - 
Bacci. 

In mezzo alla sala si trova una grande. 
Statua, sembra che rappresenti Minevra, ma 
non potrei al certo assieurarlo. 

Innanzi ad'essa vi'è un'cero. La sala 
dei 33.°. dà sulla loggia dsl palazzo, e le 
due finestre sono riparate da ùn paravento 
mobile di legno. 

La venuta di Lemmi 
Mentre sto a. godermi tutto ciò, odo al 

di fuori un movimento, E’ Adriano Lemmi 
che giunge. Con gran lestezza mi to incon- 
tro‘a Ini; è accompagnato da Ulisse Bacci, 
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un uomosalto, con baffi e barba divisa in 
due; porte ‘gli occhiali mobili. Bacci alle 
ore 8 1,2 era andato in vettura a prendere 
il Gran Maestro, con lui è ritornato alle 9 | 
pom. in vettura da piazza. 

Tre venerabili lo ricevono alla porta, e | 
dietro a loro vi è il codazzo fdei membri | 
della Loggia. Adriano Lemmi, basso, grasso 
con barba alla Cavour, entra lentamente, 
e, ‘posato: il soprabito e il cappello, va su 
bito al tempio, Sono quasi chiuss le porte, 
ed io resto fuori. 

Non per questo mi smarrisco, e mi metto 
a vedere ed ascoltare per quanto posso, 

| Nella sala pendono dei quadri rapore- 
sontanti Garibaldi, Mazzini, di alcuni Gran 

: Maestri e. le fotografie delle principali 
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». andati nella 

Alcuni prendono posto sugli scanni, altri | 
rimangono in piedi; Adriano Lemmi va | 
sito il baldacchino. Si fa un rigoroso si- 
lenzio : Adriano Lemmi ha in mano delle 
carte, che legge lentamente e con- voce 
fioca. 

Il discorso Lemmi 

Ulisse Bacci .si mette ad una tavola e 
traserive il discorso Lemmi. 

numero dei fratelli intervenuii. 
Gode nel potere egli stesso, avanzato in 

età, presiedere all'apertura del nuovo tempio 
in un palazzo, i cui proprietari sono membri 
di una religione che si deve schiacciare. 

Comincia a citare le varie sadi del 
Grande Oriente, e si rallegra che Roma | 
finalmente può vantarsi di non essere tra 
le ultime. 

La voce del Gran Maestro decresce sem- 
pre più,.ed io al ‘di fuori odo confasamante 
non ‘altro. che delle frasi, Tottavia non se- 
guita che per pochi minati. 

Odo distintamente pronunziare da lui: 
In nome del Grande Architetto dell’universo 
= parole testuali — dichiaro’ aperto il 
nuovo tempio. 

Ciò detto si leva, così fanno tatti gli 
altri che escono dalla sala. 

Ulisse Bacci, si. mette. alla. sinistra del 
Gran Maestro, e seguito ‘da tutti i 33... 
(fra i quali ha notato l'avv. Dalmedico, il 
dott. Ballori ‘e il ministro della Chiesa 
protestante a Ponte S. Angelo) si fa la 
visita delle sale. 

Usciti dalla galleria, si entra nella sala 
del Gran Consiglio. Essa è più piccola 
della sala dei 33.., più elegante; ha due 
finestre alle. pareti. Queste sono foderate 
sino. ad.una certa altezza, da una stoffa da- 
mascata e nella rimanente parte alta vi 
sono «antiche. e. preziose pitture. 

Nel mezzo:della ‘sala (vi: è una tavola 
| di mogano intagliato, di stile antico. 

Nel bel' mezzo pende mn lampadaro di 
cristalle, uno dei migliori che adornino gli 
appartamenti. Ha 9 bracci di Ince elettrica 
ed è costato tre mila lire. 

I —=i 

| una dà sulla gran ‘piazza Borghese, e'l’altra: | 
Comincia questi ‘a rallegrarsi. del gran ! sulla minore. Dovrebb> essere la residenza 

Loggie di tutto il mondo, 
In un canto della sala è appoggiato un 

busto ‘dorato: non so chi esso rappresenti. 
Siamo usciti di nuovo nel peristilio, e 

Stanzetta che prima ho de- 
snritte. Questa dà ancora l’accesso a tre 
altre sale, una di passaggio per gli archivi, 
la.seconda di segreteria, piena di scaffali, 
di carte, di libri, alle pareti, con quattro 
scrivanie, sulle quali sono posate lampade 
di luce eletrica portatili. 

Le pareti di questa sala sono ricoperte 
di carta a gran fiori rossi veluttati. Vi sono 
appesi di grandi specchi, e un lampadario 
di.luce elettrica a 11 lampade, 

Da questa sala ricoperta da ‘un soffice 
tappeto si passa in un altra in fondo. 

Ha due finestre al canto del fabbricato; 

di qualche 38... capoccione, giacchè è 
splendida per mobilio, arredamento ed il- 
luminazione, 

Siamo tornati indietro ed abbiamo im- 
boccato il braccio della galleria numero 2 
per visitare le altre stanze. Sono-tre: Una 
grandissima, splendida, ‘arredata vistosa- 
mente, e che possiede un ‘lampadario di 
vetro .con;16 globi di luce elettrica. 

Dei sofà, degli amorini, ornano questa 
sala di ricevimento : alle pareti vi è una! 
copertura di seta gialla. 

Per la porta di comunicazione si giunge 
alla:sata da. pranzo. E’ quadrata, ha: il 
soffitto di ‘legno lavorato, pende ‘in mezzo 
un'gren lampadario. Nel muro sono incastrati 
dei ritratti degli antenati di Casa Borghese, 
Vi è un dipinto che rappresenta. Paolo V(!), 
un cavaliere, ritto in-piedi, con.carrozza ed 
elmo, delle matrone, e-via dicendo, 

Questi dipinti non solo sono stati -la- 
Sclati ai loro posti, ma bensì rinnovati, 
tanto da sembrar nuovi. 

Nell'ultima stanza 

“Finalmente la galleria dà. accesso all’ul- 
tima sala, la prima quando si entra. 

Grandissima, con due finestre, una delle 
quali dà sull’ altra loggia Borghese, era, 
quando vi abitava la famiglia principesca, 
destinata all’ uso di capella, 

La massoneria ha ‘tirato un tramezzo, 
parallelo all’altare, e ha destinato questa 
sala per le agapi fraterno. i 

Giunti in questa stanza si ammira na 
grande lampadaro a sedici globi, è delle 
tavole su cui camerieri si affrettano a re- 
care dei sorbetti, birra, caffò, 

| 

i gran parte degli 
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“e una baronessa protestante. E° partito 

DFS REL: 

Adriano Lemmi, Bacci ed altri si sie- 
dono, la maggior parte dei Fratelli prefe- 
risce di mangiare, bere e fumare al fresco, 
onde va nella galleria, dov'è il servizio di 
buffet, preparato dal signor Stern, diret- 
tore del Gambrinus. 

La fine 
Sono le 10 12, Adriano Lemmi ed una 

intervenuti si alzano ed 
escono. Co'go il destro di andar via an- 
ch'io, stanco della festa. Molti Fratelli si 
tratterranno sino dopo la mezzanotte, e 
me aspetta la tipografia. 

Tutte le torcie sono spente dal vento. 
Adriano Lommi sale in vettura con Bacci. 

Sulla piazza vi è un gran numero di 
agenti di polizia sotto il comando del de- 
legato Sabbatini. 

Le spese 

Le spese di lavori di falegname, a quanto 
mi è stato riferito, hanno importato L. 
25,000; le spese di tapezzeria, L. 15,000; 
i lampadari di cristallo, L. 20,000 1 im- 
pianto della luce elettrica. L. 20,000, 

Così fa chi può! 

Notizie spicciole 

Tutte le finestre del palazzo Borghese 
erano chiuse. Nessuna famiglia, ìn segno 

protesta, era rimasta nel palazzo. 
L’'em.mo Card. Rufto Scilla, che doveva 
essere in Roma, non tornerà nella nostra | 
città che fra quattro giorni. Don Paolo 
Borghese, che ha l’appartamento della 
madre nel palazzo, è in Ungheria. Il prin- 
cipe D. Camillo è partito oggi stesso .da 
Roma. Sono andati pure via dalla nostra 
città i due altri: inquillini: una contessa 

anche il Sangiorgi ex-massone. 
— Viene annunziata la solenne inauga- 

razione dei locali, a cui sarà dato una | 
pipe straordinaria, il primo dell’anno — 
LI 
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— Nell'estate la galleria 1 sarà — a 
quanto mi diceva un venerabile — coperta 
ca tende, e in essa si terrà continuamente 
il buffet. on 

Preoccupazioni ed inquietudini. 

Alla Nazione, che non è certamente un | 
giornale di opposizione, scrivono da Roma: 

<P" una situazione penosa 6 pericolosa. 
E° forse una delle crisi più difficili che © 
l’ Italia abbia mai attraversato. E ciò.non 
tanto pei fatti palesi già compiuti, o per 
quelli più o meno noti che sì preparano, 
quanto e più per le condizioni dello spitito 
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ALLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL'INGLESE DI A. 

— Prendere per. marito Edward! mor- 
morai fra me stessa. E quindi soggiunsi: 
No, no, ciò non può essere mai. 

— No, mai, ‘disse Henry con voce pro- 
fonda; tra voi ‘c’è un ‘abisso che nulla 
potrà riempire mai. 
— Che? che? esclamai io con una sen- 

sazione di terrore. : ; 
— Non l’avete detto or ora voi, Ellen, 

che ‘tale ‘matrimonio non ‘potrà avvenirà 
mai? Ma voi non sapete quale persecuzione 
Sì porrà in opera perchè la cosa abbia ef- 
fetto. La morte della povera Giùlia, fa, 
considerando le cose dal lato dell’ interesse, 
ùn gran vantaggio per voi; voi divenisto 
ÎD tal modo una ricca erede, 

A queste parole io non potei reprimere 
un piccolo gemito d’angoscia, ‘ma Henry 
non se ne accorse, e continuò: 
— Oredo di sapere che vostro zio abbia 

disposto a favor vostro di tutti i-suoi beni 
a condizione che voi sposiate Edward; ma 
so del pari che diserederà. quello. dei due 
che non. voglia saperne di tale condizione. 
— Io non acconsentirò mai. S'abbia pur 

egli i beni di mio zio; mi caccino pure da 
Elmsley, ma nulla mi farà accondiscendere 
a c'ò che avvilirebbe e lui e me. 

— Allora, Ellen, esclamò con forza 
Henry, se tale.è. la vostra risoluzione, non 
esitate un istante. Celebrato il nostro ma- 
trimonio, sarete salva da ogni pericolo; 
ma, Ellen, io tremo per me e per voi se 
negate. Uniti, potremo avere lotta da com- 
battere, ma divisi esse sarebbero spaven- 
tose. Noi dobbiamo pugnare a canto; le 
nostre due vite devono procedera insieme, 
e sevoi ora mi lasciate... 

Qui egli si fermò, la sua voce era soffo- 
cata dalla violenza della commozione; l’in- 
differente, i’ ardito Henry. Lovell. piangeva 
come un fanciullo. O, allora mi parve di 
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amarlo, allora piansi anch'io, e gli susurrai 
che gli avrei promessa la mia fede, ma 
che non potea acconsentire al matrimonio 
secreto ch’ei mi proponeva. 

Egli continuò ad. insistere con ardenti 
suppliche. 

— Ellen, diceva, voi distruggete la mia 
felicità e la vostra; ma non la nostra sol 
tanto ; voi non sapete quello .che fate ; in 
questo istante sta nelle vostre mani l’av- 
venire di una innocente creatura. Non con- 
dannatela all’ angoscia, al dolore senza 
speranza. Abbiate compassione di voi, di 
me,.di lei, 

Tudarno lo sollecitai a spiegarmi di. che 
si trattasse ; egli continuò ad asserire sem- 
pre più agitato che il nostro matrimonio! 
o avveniva in quell'occasione o non si sa- 
rebbe celebrato mai più, che era inutile 
parlare del futuro. Egli rigettò ozni min 
proposta e ogni mia promessa, finchè da 
ultimo jo irritata esclamai : 
— E .hene.sia pure così, separiamoci per 

sempre, e tutto sia finito tra noi. 
—.No,. disse egli allora. con accento di 

rabbia, no, non può essere che tutto ter- 
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mini così, nò ci divideremo per sempre. In 
questo punto stesso posso obbligarvi a © 
porvi in ginocchio ai miei piedi; posso 
costringervi ad implorare la mia pietà, il 
mio compatimento, infelice ragazza, che io 
amo di quell'amore disperato che fa odiare 
ciò che un istante prima si teneva come 
un idolo. No, non ci separeremo per sem- 
pre; io mi troverò al vostro fianco, o con- 
servandovi il mio amore non ostante gli 
uomini, le leggie i doveri; o attraversando | 
la vostra strada, distruggendo le vostre 
gioie, tormentando la ‘vostra anima. Ellen, 
io devo essere la benedizione o la maledi- 
zione della vostra vita. Non sarò mai in 
differente per voi; avete ricusato d’ essere 
mia sposa, e dovete pagarne il fio. Sia che 
amiate ardentemente come vi amo io, e 
piangiate a lacrime cocenti il giorno in cui 
mi rigettasto; sia che amiate un altro, io 
starò tra Ini e zoi, e ad ogni istante è 
desterà nel vostro cuore acuto îl pungolo 
dello spavento. Questo è il nostro commiato 
ma voi volete così, e a rivederci. 

(Continua), i
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pubblico, le quali dànno argomeuto ad 
ogni maniera di preoccupazioni e di in- 
quietudini. 

‘« Voi notavate ieri cho Ja fede nella 
giustizia è scossa, e che il nuovo Guarda- 
sigilli deve risollevarne l'autorità ed il 
prestigio, senza di che |Italia andrebbe 
incontro alla massima <elle sventure. 
Chiurque ami la. patria non può che sot- 
toscrivere al vostro. voto: ma ch'unque 
segna con serenità e diligenza il movimento 
dell'opinione in tutte le sfere della capi- 
tale, è costretto a riconoscere e non deve 
dissimulare, che l’opera ormai si porge 
enormemente ardua. 1 dubbi, i sospetti si 
sono insinuati negli animi di tutti, così a 
tondo, che è a temersi che 1° intelletto p'ù 
Vivo e l’amimo più gagliardo si smariranno 
o rimarranno Inferiori all’assunto, se non 
si producano alcuni di quegli avvenimenti, 

‘“ che scuotono le fibre delle popolazioni: e 
come provvide buffere, risanano o purificano 
l’ambiente in cui scoppiano. 

« Imperocchè, scrivendovi l’altro giorno, 
intorno alle condizioni triste della pubblica 
‘sicurezza in Italia, io vi diceva come non 
il volgo ma le classi più elevate colpissero 
Je Questure di accuse che in altri tempi 
sarebbera comparse ingiurie atroci ed as- 
surde. Adesso siamo scesi più in giù... 
molto più in giù: lo- stesso addebito si 

‘ attribuisce, almeno ad una parte della 
Magistratura. Dopo aver moralmente bat-. 
tuta la Polizia, si feriscono i Tribunali e 
le Corti. 1 

« Le circostanze per le quali siamo per- 
venuti a questo punto sono note, e non 

“accade insistervi troppo. La requisitoria 
della Procura Generale ne! processo Tan- 
longo: la sentenza della Sezione d’accusa 
il successivo ricorso della Procura, e il 
tempo ed il modo in cui ebbe Iuogo, 
« tutto ciò suscita nella. coscienza univer- 
« sale un complesso di sorprese e di sdegni 
«cui di rado, o forse mai, non assistemmo 
‘«in Italia. Interrogate la Curia nelle sus 
‘« più specchiate rappresentanze: interpel- 
-« late i vecchi magistrati forti delle nobili 

. ‘etradizioni e dei degnissimi esempi di 
« èpoche lontane, avrete un grido, un coro: 
« un gindizio ed un sentimento solo. » 

« E nulla dies. sine linea. A queste 

scene succede la fuga del Monziili. Strana 
evasione in sè medesima: più strana per 

il modo con cui si è compiuta; giacchè, 

| passato all’estero, e nessuno se ne può dire 
dove sia, Ja Questura anco oggi si ostina 
a negare l'evasione stessa, e vuol far cre- 

. dere (non 8i 84 chi) che l' imputato si 

trovi sempre a Roma. 
« Può quindi dolere, ma non deve sor- 

rendere se, anco in circoli temperatissimi 
‘accetta senza grande ritegno Il sospetto 

il Monzilli si sia aperta la via, perchò 
torità reputarono - espediente di chiu- 

dere gli occhi. » ; . 
IRE RETTE, 

Miribel avvelenato ©? 

L'altro giorno l'Express de Lyon affer- 
mava che le prime parole pronunciate dal 
generale Miribel, appena caduto da cavallo, 
furono queste: « Che cattivo latte ! »; 0 

che subito dopo fu colto dal vomito. Va 
è la Libre Parole che pubblica una let- 
tera de Roanne (Loire), in cui si lancia 
una gravissima ascusa. Secondo il corri- 
spondente, che è un commesso Viaggiatore, 
mentre egli assisteva -ai solenni funerali 
del generale, avrebbe udito due italiani 

| dirsi, credendo di non essere compresi, nella 
loro lingua: « Tu vedi che il colpo è riu- 

e scito. E’ un veleno tanto sottile, che 
‘«Tiesce quasi impossibile trovare le traccie 

.« nei corpi umani, specialmente se sono 
ce già in decomposizione. Questo nemico 
(«d’Italia lo avea già dentro da tre mesi; 
‘e vada.ora a visitare le Alpi > 

La stampa francese insinua che si tratti 
‘di mandatari della Triplice Alleanza, e 

— rammenta che anche ì generali Chanzy e 
‘ Sckobeleff, orgoglio dell’ esercito della tts- 

| pubblica, fecero una morte improvvisa e 
misteriosa. Noi per I’ onore dell’ umanità e 
per quello d’ Italia sopratutto, ricusiamo di 

‘considerare questo racconto altrimenti che 
‘che come un parto di mente esaliata, se 

© non una perfida e meditata calunnia. Ma 
‘intanto deploriamo vivamente che, con sì 
colpevole leggerezza, la stampa in Francia 

“si permetta di esasperaro gli animi, già 
‘anche troppo «infiammati, rendendo ognor 
“più vana la speranza di un amichevole 

i -Compovimento fra le due Nazioni, 

| mentre è convinzione generale che egli sia | 

EA ELLA 

Bergamo — Altro scirpero in vista — 
A Cene {Valle Seriana) si segnala una nuova 
agitazione fra gli operai dello stabilimento Wildi 
e C. in seguito al licenziamento di un loro com- 
pagno. Oggi si sono recati colà il sottoprefetto 
di Clusone ed il dott. Gallavresi. Si spera che la 
nuova agitazione non degeneri in un secondo 
Sciopero, 
Padova — Una sepolta viva dal marito 

— Leggosi nel Veneto : 

«In. territorio di {Bagnoli abitano i coniugi 
Lovato Ferdinando e Capuzzo Anna, e da molto 
tempo la. moglie era scomparsa nè si {sapeva 
dove era. 

La gente diceva ch’ essa era fuggita in Ams- 
rica, che si trovava sempre a letto ammalata, e 
infine taluni (dicevano : anche ‘ che. quella donna, 
era stata uccisa e sepolta viva di nascosto. 

Le supposizioni e le chiacchiere aumentavano 
ogni giorno; si sapeva che il Lovato non amava 
la moglie sua, ma nessuno immaginava il fatto 
che venne scoperto in questi giorni. 

Allo scopo di mettere fine a tutte chiacchiere 
e di assodare la verità erasi decisò di fare una 
perquisizione nell’inteno della casa; le pratiche 
dei preparativi erano già ultimate, si era già 
quasi certi di compiere un’ operazione con. esito 
soddisfacentissimo, quando per combinazione tutto 
è vennto alla luce. 

Da tanto e tanto tempo l’ Anna Capuzzo era 
stata rinchiusa dal marito in una stanza oscura, 
Piccola, malsana e seduta sopra di una sedia era 
costretta a rimanere là sempre vittima di sevizie, 
priva di cibo è di tutto. 

Lo stato della povera donna è spaventevole: 
essa racconta: tutto quanto ha sofferto, dall’ uomo 
che amava veramente, con un filo di voce: sembra 
quasi impazzita. 

Il marito interrogato rispose che avea le suo 
buone ragioni; le sue frasi sconnesse lasciano 
però capire che più di tutto c’è in lui tutt’ altro 
che un cuore buono. 

Subito i carabinieri si sono messi all'opera: il 
marito venne denunciato all'Autorità giudiziaria, » 

| ESTERO 
Francia — Pei ricevimenli della squadra 

russa in Francia — Il Consiglio dei ministri 
riunito ieri a Fontainebleau, ha approvato: le 
grandi linee del programma già annunziato circa 
le feste di Parigi in onore degli ufficali e mari- 
nai della squadra russa. Nel ritorno a Tolone 
gli ufficiali e marinai russi si fermeranno - a Lio- 
ne e Marsiglia. Però il programma diverrà  de- 
finitivo soltanto dopo gli accordi fra il ministro 
Develle e l’ ambasciatore russo Mohrenheim. 
«termania — Gladstone e I Home rule 

Gladstone pronunziò un discorso, dicendo che 
se in seguito al rigetto dell’ Home rule ai lordi 
si sciogliesso la Camera dei Comuni, allora: 1’ esi- 
stenza della Camera dei lordi sarebbe in giuoco 
nelle elezioni. ‘ 7 

Gladstone dichiarò, di confidare che la maggio- 
ranza dei Comuni saprà trovare i mezzi di rag- 
giungere lo scopo d’ assicurare l’ Home rule pri. 
ma della fine della prossima settimana, 

Cosa di casa e varietà 
Bollettino Metacrologieo 

-- DEL GIORNO 30 SETTEMBRE 1893 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 130 

sul suolo m. 20. 
Ore 8 ant, Termometro 15.— 
Min. Ap. notte 12— 
Barometro 751 
Stato atmosterico Vario coperto 
Vento 
Pressione Stazionaria 

«Jeri Vario 3 
Temperatura: Massima 19.— Minima 10— 
Media 141° Acqua cadutà m.— 
Altri fenomeni : 

Boliettino astronomico 
< Sole Luna : 

Leva ore di Roma 5.56 Leva oro 88 p. 
Passa al meridiano » 11.46.40 Tramonta 11.36 a. 
Tramonta . » 5.48 Età giorni 20,2 

Fenomeni: i 

Società Regionale Veneta di S. Gregorio 
Il secondo Congresso. Federale per l'A- 

dunanza Gen, del 1893 si terrà in Thiene, 
diocesi di Padova, Provincia di Vicenza, 
sulla linea ferroviaria  Vicenza-Schio,: nei 
giorni 10, 11, 12 e 13 ottobre; sotto la pre- 
sidenza onoraria e con l’intervento di Sua 
Ecce. ‘Rev.ma Monsignor Gius. Gallegari 
Vescovo di Padova. © i 

Comitato esecutivo residente in Verona : 
la. Presidenza. delia Società. — Pres. D. 
Antonio Bonuzzi; Segr. D. Carlo Baciga, 
Saminario Vescovile. 

Comitato Diocesano residente presso la 
Ven. Curia. Vescovile di Padova.. — Pres. 
Mons. Pietro Bertapelle Can. Provicario. 

Comitato Locale residente in Thiene. — 
Presidente M. Rev. D. Gio. Batta Del- 
l’Eva Arciprete. 

Norme per i Conzressisti 

I. I socì che intendessero prender parte 
al secondo Congresso Regionale di Musica 
Sacra in Thiene sono pregati di darne co- 
municazione ai propri Delegati Diocesani 
non più tardi del 4 ottobre prossime. 1 De- 
legati poi alla lor volta trasmetteranno i 
nomi e l'indirizzo dei soci che interverranno, 

al Sig. Segretario D. Carlo Baciga nel Se- 
minario di Verona, ed egli. tostu mandarà 
direttamente la T'essera e la Carta di rico- 
noscimento personale per godera delle faci- 
litazioni ferroviarie concesce dalle Società 
Adriatica e Veneta. 

II. I mombri della Società Lombarda di 
S. Gregorio, per accordi presi con la Pre- 
sidenza, rivolgendosi sollecitamante al detto 
Segretario del Comitato Esecutivo godranno 
gli stessi vantaggi. 

III. I non soci per essere ammassi al 
Congresso coi favori accordati ai membri 
della Società di S. Gregorio, rivolgeranno 
domanda allo. stesso Sagretario del Comitato 
Esecutivo, previo l’invio della tassa. di 

IV. Il Comitato Locale manderà alla 
Stazione di Thiene speciali incaricati, dai 
quali i sigg. Congressisti avranno informa- 
zioni circa i posti disponibili nei. vari. al- 
berghi, e circa i prezzi concordati .fra. gli 
albergatori e il Comitato Locale. 

V. All’ Ufficio di Segretaria nei giorni 
del Congresso si riceveranno le iscrizioni alla 
Società, ciascuno potrà provvedersi musica 
sacra, e abbonarsi al!c varie pubblicazioni 
in corso. 

NB. Si raccomanda ai D:legati D'ocesani 
la riscossione della tassa annuale dei Soci, 
e di trarmettoro la summa al «segretario 
della. Società per l'epoca del. Coagresso. 
Similmente agli stessi delegati si raccomanda 
di preparare la relazione sull’operato di 
ogni Società nella propria Diocesi; relazione 
che sarà messa negli « Atti Ufficiali ». 

La festa del S. Rosario 
si celebra domani solennemente nella V, 
Chiesa di S. Pietro M. Preceduta da buon 
numero di Messe lette, la Messa in canto 
avrà luogo alle ore 10 ant.e alle 43/4 pom. 
la funzione vespertina. ; 

Il celebre p. Guido Mattiussi d. c. d. G. 
gloria del nostro Friuli, reciterà l’ orazione 
panegirica. 

Per la Stampa Cattolica 

M. R. D. Valentino Domenis capp. di 
Terzimonte L. 3,50. 

Pellegrinaggio alla Madonna: del 
Moute 

Per ringraziare il Signore che ci concessa 
di festeggiare. il Giubileo Sacerdotale del 
Santo Padre nostro Lsone. XII, la So- 
cietà Operaia Cattolica in Udine, invitò i 
suoi Soci ad un. pellegrinaggio della Ma- 
donna del Monte. a 

Domenica u. s., non ostante il tempo pio- 
voso, settantatrè membri della Società ‘sud. 
con la loro bandiera salivano al Santuario; 
ascoltarono la santa Messa, pregarono per 
il Sommo Pontefice, poi discesero a Cividale, 
dove una parte di essi, visitato il Duomo 
ed altri monumenti, chiusero la festa con 
un modesto banchetto. i 

Dal Santuario inviarono un telegramma 
al S. Padre, ed ebbero il conforto di rice- 
‘vere in risposta la apostolica benedizione. 

Il porto d’ arma e la giurisprudenza 
La giurisprudenza della Cassazione Unica 

si è mostrata, sempre, molto severa contro 
le contravenzioni in genere e' il porto d’ ar- 
ma in ispecie. Con -recente, sentenza 
pubblicata nella Cassazione Unica, ha ri- 
badita: la massima che nelle contravenzioni 
basta. il fatto materiale volontario, che non 
è ammessa la ricerca del fine del trasgresso- 
re, e che. giustamente é condannata per 
porto d’erma una serva che è sorpresa 
dagli agenti mentre, d' ordine del padrone 
porta all’armaiuolo un fucile. scarico per 
farlo accomodare. 

Un innocente condannato a 18 anni 
di reclusione ? 

Il giorno 14 luglio e seguente 1891 alla 
nostra Corte di Assise sì svolse il processo 
per_tentato Omicidio” Do 

Erano imputati: 
Antonio Vidoni di Domenico dettò Pom 

d’anni 28, Vidoni Domenico fu Giovanni 
detto d'anni 566 Vidoni Lorenzo di Lome- 

. nico d'anni 39 detto Friulano, tutti villici 
possidenti di San Rocco di Forgaria, i due 
-primi per aver tentato l’ omicidio con pre= 
meditazione nelleore pum. del 2 settembre 
1890 e nella località. montuosa Sandorar, 
mediante pipetute percosse alla testa ed 
alle spallè con bastoni, di Gio. Batt. Belfio 
non riuscendovi per circostanze indipenden- 
ti dalla. loro. volontà, ma producendoli 
lesioni importanti, malattia probabilmente 
insanabile; il terzo di correità per. aver 
facilitato e prestato aiuto prima e durante 
ìl fatto. i 

Gli imputati erano negativi ed. asserivano 
di essere stati due a lavorare uno S. Rocco 
e l’altro a Pinzano, mentre sarebbe avve- 
nuto il fatto; ma Ì’ accusa dice. non essere 
appogiato il preteso alibi. 

La corte in seguito al verdetto dei 
giurati condannò Antonio e Domenico 
Vidoni ad anni 18 e mesi 4 di reclusione 
Lorenzo Vidoni ad anni 9 e. mesi 2,: più 
alle spese. i 

Fin qui il fatto. Fra giorni poi al no- 
stro Tribunale si discuterà la causa contro 

Larise Orsola fa Valentino di anni 51 di 
S. Rocco di Forgaria, contadina e  Orfali- 
Campiutti Giovanni pure di Forgaria e 
merito della suddetta, imputati del delitto 
previsto dall’ art. 214.c. p, I 

Essi devono rispondere di falsa testimo- 
nianz4i per avere — così dice l’ atto di. ci- 
tazione — nel 17 e 18 del luglio 91 avanti 
la Corte d° Assise, deponendo quali testi- 
moni con giuramento nella causa penale 
di qui sopra affermato /alsamente a danno 
di Vidoni Domenico: la Zarise che la 
sera del fatto questi cogli altri due scen- 
deva facondo discorsi che lo dimostravano 
partecipo della consumazione del misfatto 
e Ortali per aver affermato che verso le 
ore 3 1]2 pom. di quel giorno stesso aveva 
veduto Vidoni Domenico cogli altri due 
salire la montagna nella direzione che po- 
teva condurre al luogo dove il Belfio fu 
assalito; e per aver riportato ‘dolosamente 
in giudizio i falsi racconti dalla moglie e 
del figlio Daodato. 

Se il processo dimostrerà che sono col- 
pevoli del reato ad essi addebitato, risul- 
terà che ‘il Vidoni Domenico condanaato 
a 18 anni e 4 mesi di reclusione era inno- 
cente essendo provato l’ alibi. 

, Fra i testimoni citati (31) vi saranno 
l’on. Girarlini, l'avv. Bartacioli, l'avv. 
Concari di Pordenone, ed il cav. Cisotti 
sost. Procuratore Generale. 

Difensori della Larise e dell’Ortali sono 
stati nominati gli avvocati Levi Giovanni 
e Caisutti Giuseppe. 

Sagra di Pagnacco 

Per favorire il concorso alla rinomatis- 
sima Sagra di Pagaacco, la D.rezione della 
Tramvia a Vapore, ha disposto cha nel 
pomeriggio di domani 1 Ottobre abbiano 
a circolare, tempo permetisndo, i seguenti 
treni speciali : 

Partenze da Udine P. G. per Pilaino- 
Torreano : ore 2, 3, 3,05, 3,50, 3,55, 6, 6,20, 
8, 10, 11;40, 12,30 pom. 

Partenza da ‘l'orreano-Piaino per: Udine 
P.G. 2, 240, 3,30, 4,25, 9,15; 6,45, 7,04, 
9,24, 10,30, 12 pom. 1 ant. 

Prezzo del Biglietto di andata-Ritorno 
Udine P. G. Plaino-Torreano L. 0;40. 

Fallimento muovo 

Il Tribunale. con Sentenza del 26 ‘corr. 
ha dichiarato il fallimento di Locatelli 
(Fiovanni commerciante in vini nella nostra 
città, delegando alla. relativa procedura il 
Giudice dott. Umberto Salviati è nom'nan- 
do in curatore l’ avvocato dott. Pietro. Co- 
coean’. 

13 ottobre prossimo, prima adunanza dei 
oreditori per’ procedare alla nomina di 
membri della delazazione di sorveglianza e 
alla nomina dofinitiva del curatore; 30:gior- 
ni per presontare le dichiarazioni dei rispet- 
tivi crediti; 10. novembre .chiusura delle 
verifiche OT 

Omologazione di concordato 

Cantarutti G. B. (.litta) cambio e colo- 
niali. — Il 16 corr. omologato, coi bene- 
fici di legge, il concordato concluso al 30 

‘00 in otto giorni; 

Programma, 

dei pezzi di musica che la banda del 35.0 
Reggimento fanteria eseguirà domani 1; 
dalle 7 alle 8 1/2 pom. in piazza Vittorio E- 
manuele. 
1, Marcia « Il Profeta » Chiti 
2. Mazurka « Tanti auguri » Balati 
3. Fantasia « Ballo in maschera » Verdi 
4. Gran Valtzer di concerto }ulghen 
5: Pout-pourì « Cavalleria Rusti- 

cana » Mascagni 
6. Polka « Nana» Bolati 

‘Uno che offende il Re 

In Maniago venne arrestato Cantazzo 
Alfonso, perchè in pubbsca via ed in pre- 
senza di varie persone emise grida di offesa 
a Sua Maestà il Re. 

Esercizio arbitrario 

In Polcenigo venne denunciato Zaghet 
Anna perchè vantando un preteso diritro, 
anzicchè ricorrere all'autorità del fondo 
aperto di Pilot Simone tagliò piante di gra- 
noturco per L. 15. 

Per aver spianato una rivoltalla 
De Cecco Adolfo di Pozzuolo senza mo@ 

tivo spianava una rivoltella di corta misura 
contro Monticolo; Autonio, Gasparini Pa- 
trizio ed altri. 

Ferimento 

Masutti Qdorico di Tricesimo per que- 
‘stioni di interesse spinse ed atterrò Hllero 
Anna, causandole lesioni alla testa, ed in 
altre parti del corpo guaribili in giorni 10. 

Giovane 
diciasettenne, munito di licenza tecnica, in- 
telligente, serio, onesto, attivo, cercherebbs 
occupazione, verso modico compènso, presso 
una casa commerciale, od altra pubblica 
amministrazione. — 

Per informazioni rivolgersi alla redazione 
‘del Cittadino Italiano, Via della Posta 
N. 16. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 30 SETTEMBRE 1892 

Nuovo ambulatorio di chirurgia © 
ginecologia 
Il D.r Luigi. Rieppi apri il suo ambu- 

latorio di chirurgia e ginecologia il giorno 
4 agosto alla ora una pomeridiana in Via 
calzola: N. 8. Tale ambulatorio verrà te- 
nuto ogni giorno ‘alla stessa ora, eccettuate 
le domeniche. 

- Teatro Nazionale 

Le compagnia Reccardini, questa sera 
riposo. — Domani il grande spettacolo: 
Il povero Fornaretto di Venezia, 

« In Tribunale » 

Cause penali da. trattarsi nella prima 
quindicina di ottobre avanti il Tribunale, 

.. Due ottobre — Gosetti Antonio, per con- 
travvenzione bollo, difensore L. Forni — 
Missigoi- Pietro, ‘per lesione personale, dif. 
id. — Durì Gio Batta, per diffamazione, 
dif. id. — Candido Giuseppe, per contravv. 
boschiva, dif. id. — Ive G. B. e Comp, 
er usurpazione forido, ‘T'avani,-Morossi 6 

Bertolini — Bertoni Antomo e Comp,, per 
furto, testi 10, dif. L. Forni. 

Cinque ottobre — Pojana Pietro, per furt 
tegti 1, dif. Schiavi — Canciani A per renit. leva, dif. Volpe — Croatto Giù 
anni, per contrabbando, testi 2, dif. id. — 
Zaninotto Anna, per oltraggio, dif. Casa- sola — Fanna Ida, pet minaccie, dif, Schiavi 
— Vida Autonio e Com & 
dif, Volpe. P.. per furto, testi 3, 

Nove ottobre — Criveilini Antonio, per 
approp. indebita, testi 2, dif. A. Della Schia- 
va — Zuliani Luigi, per violenze, testi 3, 
dif. id. — Faggioni Angelo e Comp, per 
furto, testi 1, dif. id. — Calligaro Giovanni 
per rapina, testi 8, dif. id. 

Dodici ottobre — Rais Antonio, per le- 
sione personale, testi 3, dif. Gosetti — Vat 
Maria, per contrabbando, testi 1, id. — Can- 
ciani Maria e Comp. id., dif. id. — Mucig 

arianne; id., dif. id. — Pinzani Pietro, id.; 
dif. id. — Cecon Andrea, id., testi 2, id. — 
Scozier Maria, id., testi 1, id. — Peressini 
Luigia, id., «testi. 1, id. — Cecotti Autonio, 
id., dif. id. ip 

BIBLIOGRAFIA 

Togliamo dal Corriere Toscano: 
I Cugini Racconto del Sac. DARIO MoRrosi, 

Firenze, tipografia Raffaello Ricci 1892. 
Dopo il racconto la Signora Adele, ossia 

la prima educatrice, nel quale il nostro 
amico e collega carissimo con scene pratiche, 
collegate fra oro, insegnava ad una madre, 
in qual modo debba educara i suoi figli fino 
al settimo anno; attendevamo da lungo 
tempo la continuazione di cosiffatto interes- 
santissimo e briosissimo insegnamento. E 
‘questa è uscita finalmente alla luce sotto il 
titolo 1 Cugini. L' egregio autore con l’ af- 
fascinante sua. penna pone del continuo a 
confronto per mezzo di scene due famiglie: 
l'una educata saggiamente, l’altra un po’ 
alla moderna per .l’ ambizione della madre 
e la boomia del padre. Dall’ età di 9 anni 
fino ai 18 tutta vi è svolta la serie dei fatti. 

i si parla di studii, scuole pubbliche e pri- 
Vate, istituti di educazione, aie tedesche; vi 
Si discute dei diversi metodi, dei diverti- 
menti; vi si rappresentano vari difetti dei 
giovinetti e delle giovinette, e delle diverse 
maniere di correzione ; vi si descrivono prime 
Comunioni, feste di famiglie, ecc. Sono'scene 
le une collegate con le ‘altre, che passano 
Sotto gli occhi del lettore; sicchè incomin- 
ciato a leggerlo malagevole riesce il lasciarlo. 

Ì nodo dei racconto vi è mantenuto .con 
molta naturalezza in modo da tener viva la 
curiosità. Magnifica poi la conclusione. Da 
tutte le scene avanti descritta discendono 
naturalmente i frutti dell’una e dell’ altra 
educazione. Nè sono cose immaginarie, ma 
viva riproduzione e fotografia stupenda di 
quanto: avviene ogni giorno sotto ‘i nostri 
Dechi. 

La Civiltà Cattolica ‘raccomandava cal- 
damente a iutte le madri italiane il primo 
racconto; noi crediamo che con , maggior 
calore vorrà raccomandare questo secondo 
assai più \imporvante. Anzi facciamo voti 
che le madri lo regalino alle loro figlie, e 
le istitutrici alle proprie alunne, segnata- 
mente in questi giorni: sarebbe questa la 
più bella strenna per Capo d'anno. 

E’ un bel volume di 600 pagine e si 
vende al prezzo di L. 2 presso l'Autore 
Firenze via dei Pepi n. 44. 

Eriario Ba cero 

Domenica 1 ottobre. — Maria Ss. del Rosario. 
= S. Alessio. 

Lunedì 2 ottobre. — Ss. Angeli Custodi. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’ oggi 20 settembre 1893 
Foraggi e combustibili 
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ULTIME NOTIZIE 
Pa 

Pellegrinaggi rimandati 

S'anute le condizioni sanitarie del giorno, 
i pellegrinaggi a Roma sono sospesi. 

| Probabilmente avranno luogo alla fine 
di novembre. 

Crispi non vuol saperne dei sette 

Abbiamo da Roma: 
L’onor. Urispi era stato invitato dal 

comitato dei Sette, ma non vi si è recato. 
Auzi i giornali di Napoli annunziano che 
è andato a Lagonegro come arbitro di una 
lite. 

Quando mesi fa il comitato si recò a 
Napoli per interrogare l’on Crispi intorno 
alle voci e alle accuse contro l'on. Giolitti 
e altre persone, Crispi si rifiutò di rispon- 
dere. Pare che similmente adesso Crispi 
rifiuti di dare spiegazioni intorno a fatti 
che lo riguardano parsonalmente. 

L’ on. Crispi non riconosce 1’ autorità del 
comitato. 

Crispi vuole essere necessario 

L’ Agenzia Italiana dice che l'on. Ori- 
spi, intervistato, ha dichiarato che le con- 

“dizioni della Sicilia sono gravissime in 
causa della grande miseria. Mostrò di cre- 
dere alla possibilità di un movimento se- 
paratista. J}isogna provvedere — disse — 
a sollevare le popolazioni dalla miseria in 
cui si trovano, abbandonando i mezzi di 
repressione violenta, i 

Nei circoli politici si ritiene che la con- 
dizione veramente eccezionale della Sicilia, 
possa diventare in un .dato momento una 
necessità di più per. richiamare Crispi al 
potere, perchè si sa che egli solo coll’ au- 
torità che gode in tatta l'isola, potrebbe 
intanto ritardare e poi modificare 0 scon- 
giurare le conseguenze del terribile movi- 
mento che si prepara, 

Un sottosegretario di Stato siciliano, 
avrebbe detto anzi l’altro giorno fra alcuni 
uomini politici cho Za politica estera osta- 
cola l'andata di Crispi al potere, ma 
pur troppo i torbidi della Sicilin fini- È 
ranno per importo. 

La persona che mi dà tale. notizia  ga- 
rantisce l'esattezza di queste parole. 

L’annullamento della sentenza della Sezione ‘ 
d’ accusa 
Si annuncia che la Cassazione annullerà 

la sentenza che la sezione d’accusa ha 
emesso nel processo della Banca Romana. 

Il motivo dell’ annullamento sarebbe uno 
di quelli svolti nel suo ricorso dal senatore ‘ 
Bartoli procuratore generale, che cicè il 
cancelliere della sezione d’accusa fu lo 
stesso che prese parte all’ ordinanza della 
Camera di Consiglio. 

L’ Opinione chiama il ricorso una vera 
requisitoria contro la sezione d’accusa è 
dice che esso avrà un’ eco nella coscienza 
pubblica per la moralità offesa; aggiunge 
che una conseguenza che si può trarre 
dalla lettura del ricorso, sarebbe quella 
della necessità di deferire i magistrati della 
Sezione d’Accusa alla Corte di Cassazione | 
come rei. 

Anche la -Tyibuna constata la gravità 
del ricorso per la forma e per la persona 
che lo ha firmato. I fatti constatati sono 
di una gravità eccezionale: ma si vide un 
procuratore generale asserire che la Sezione 
d’accusa aveva fatto quasi una delegazione 
di potere e di coscienza facendo scrivere la 
sentenza da altri, 1 

I documenti di Tanlongo 

Telegrafano da Roma 20: 
Oggi dovevansi pubblicare in un opuscolo 

Separato i documenti annunziati come tro- 
antisi nel plico chs Pietro Tanlongo con- 

id-al notaio Bertarelli. L’ opuscolo: era 
già stampato ed eranseno viste delle copie 
in meno di qualche amico di Pietro. Tan- 
longo e di Fazzari. 

A un tratto | opuscolo è scomparso. Al- 
cuni giornalisti si recarono a cass di Pietro 
Tanlongo a domandarlo, ma si rispose loro 
che la pubblicazione ritarderà di qualche 
giorno per errori di stampa (sic). 

Il ritardo agginoge qualcha nuova sor- 
presa al processo. 

Notizie sanitarie 
Cuneo 27 — Un soldato proveniente dal 

mente presso il nostro distretto, ammalavasi 
ieri con sintomi sospetti di morbo asiatico. 
Il suo stato, sebbene assai grave, per ora 
non è disperato. Appena palesatisi i primi 
sintomi del male venne di urgenza ricove- 
rato nei locali della vecchia polveriera in 
prossimità della città, ma in località però 
affatto isolata, per la cara e ‘osservazioni 
del caso. 

Il soldato attualmente degente pare abbia 
mangiato dei semi di ricino e che siano 
stati quelli a promuovere la psricolosa dis- 
senteria che lo ha in breve esausto. Egli 
però continua a dichiarare che mangiò uno 
solo dei semi or citati, e se egli afferma il ve- 
ro, come tutto fa supporre debba essere, la 
malattia da cui è colpito mantiene un ca- 
rattere di gravità che è inutile perfettamen- 
te di sconoscere. 7 

Livorno 28 -- Nelle ultime 24 ore, casi 
undici e morti cinque: 

Gli esami delle scuole sono rimandati; 
soltanto ai licenziandi del liceo e dell’ {sti- 
tuto ‘è fatta facolta di prendere l’esame 
subito. ; nn 

Il popolino seguita a bruciare le. porte e 
ad accendere fuochi sulle pubbliche vie, 
illudendosi di poter operare così un’ imman- 
cabile disinfezione. . : 

La città, un poco sgomentata ieri, va 
riprendendo oggi la sua calma. 

Da Nocera dei Pagani sono pervenute al 
Ministero gravi notizie circa le condizioni 
del Manicomio di Nocera essendovisi veri- 
ficati negli ultimi giorni diciotto casì so- 
spetti fra cui quattro seguiti da morte. 

Stasera parte poi-a quella volta il comm. 
Pagliani direttore della sanità. 
Roma 28 — Oggi fu trasportato al Laz- 

zaretto il lustrascarpe Francesco Baroncini, 
che s6 ne stava per il suo mestiere ‘ambu-. 
lante sotto il colonnato di S. Pietro. 

Teresa Ceccarelli, vignarola fuori: di Porta! 
Portese, fu colta dal morbo, ma preferì 
rimanere in cura nella propria casa, benchè 
assalita dal male con violenza straordinaria. 

Palermo 28 — Oggi casi 16 e morti otto. 

nile del Manicomio. Sessanta ricovérate di 
una sessione immune dsl male furono tra- 
sportate in un locale apprestato dal Mu- 
nicipio, nell’ ex-convento dei cappuccini, . 

Verificarons: due casi a bordo del’ bri- 
antino Cesare P. del compartimento di 

Tivorho: proveniente ‘da Marsiglia, che tro-' 
vavasi ormeggiato alla Cala da qualche set- 
timana. I marinai attaccati sono. Galli Ro- 
dolfo e Petri Romeo da Viareggio. E° morto 
un soldato ricoverato nel lazzaretto militare’ 
di San Polo. Ì 

Genova 28 — R° giunto dall’Asimara il 
vapore Carlo R. respinto dal Brasile. 

urante la traversata ebbe 144 morti gi 
colera ; attualmente ha 17 malati fra cui il 
medico di bordo ed il secondo macchinista. 

Un nostro dispaccio particolare da Ge- 
nov8, 28, sera, aggiunge: 

« lgnorasi il numero complessivo dei casi 
verificatosi sul Carlo .R. — Durante la tra- 
versata ebbs 157 morti. 

MINT WTCLIE A NA RA 
PI ELEGRAM MI 

Parigi 29 — La calma è. completa nel 
. bacino del nord, a Pas de Calais, benchè vi 

dginverno 

36° fanteria di stanza a Fossano e attual- | 

Ebbesi tre nuovi casi alla. sezione femmi-- 

sieno ancora 42,000 scioperanti. Tuttavia lo 
sciopero decrazce e sono segnalate giornal- 
mente numerose riprese di lavoro. 

Parigi 29 — Carnot riceverà gli ufficiali 
della squadra russa a -Parigi. Perciò egli 
non si recherà a Tolone. 

Vienna 29 — Quattro operai furono ar- 
restati; essi probabilmente sono implicati 
nell’ affare degli anarchici. 

Alcuni operai del partito ‘anarchico in 
questi ultimi. giorni. sono scomparsi da 
Vienna. 

"SRO RR REAL 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

i IL DIECI 
OTTOBRE PROSSIMO 

verrà aperta 

la vendita dei biglietti della 

| PRANDE LOPTERLA tRALIANA 
| PRIVILEGIATA 8 
Legge 28 Giugno 189?, N. 812 - R. Decreto 13 Luglio 1892 
ene O. 

I biglietti da Uno e Cinque numeri 
costano Una e Cinque lire. Concorrono 
a tutti i premi da lire 

200,000 - 10,000 = 5,000 - 1,000, ecc 
pagabili in contanti ssnza ritenuta: 

SR TRITO 

Ogni biglietto può vincere più 
premi 

I Lotti di Cento Numeri 
HA NNO 

VINCITA GARANTITA 

Tutti i compratori di biglietti ricevono 
all’atto dell'acquisto DONI di vero 
valore artistico. ed intrinsaco. 

Per incaricarsi della rivendita e per. qua- 
lunque altra informazione bisogna rivolgersi 
alla BANCA DI EMISSIONI Fratelli CA- 
SARETO di: F.co, fondata in Genova nel 1868. 

L’ estrazione avrà luogo 
irrevocabilmente nel corrente anno. 

MRIARE 2 TosY Vate: CSR 

rr 

PER TOSSI E CATARRI | 
| 
| USATE CON SICURTÀ A 
la Lichenina al catrame Valenîs 

ci 

DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DePOSITO UNICO PRESSO 

Le. Valente=Isernia 

Depositi e vendite in UDINE. presso le 
farmacie Alessi e Bosero. 

MEDIANTE 

CAUZIONE 

ti Lin 95- 
TS° si possono guadagnare = 

1 Ch 

Le 20-54) 108 
. AL GIORNO 

NESSUN || MASSIMA 
RISCHIO || GARANZIA 

Per schiarimenti scrivere alla 

BANCA DI EMISSIONI 
- Frat-Ili CASARETO di.F.co 

fondata in GENOVA: nel 1868 

Non è necessario unire il francobollo per la 

URBANI RAIMONDO. 
PIAZZA S. GIACOMO 

Nuovo e ricco assortimento di Stofle nere per Ecclesiastici di autunno e 

Tappeti e damuschi | 
Qualunque articolo per uso di Uhiesa con oro e senza oro, per apparamenti 6 

forniture in oro fino e falso; si spediscono campioni e listini a richiesta, 

risposta 
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IL CITTADINO IPALIANO DI SABATO 30 SETTEMBRE 1898 

LE 
ia 

‘«-.. Mi compiacciorattestare che il « Cre 
lium » rispose asssai beno alle sue indica- 

ZIONI e\. n 
MILANO Prof.. Dottor P. PANZERI — — 

Direttore Istituto dei Racchitico 

“.... Dopo avere latgamente esperimentato 

nilla mia pratica ostetrica 1’ uso del sapone 

antissttico « Crelium » ne trassi la in'ima per- 

suasione che desso è realmente utile a preve- 

nire lo sviluppo di forme infettive, è perciò 

non posso che «caldamente -r .comandarlo a 

preferenza di altri saponi medicali . . . » 

MiLaxo Dottor A. AZZOLI 

Medico mell Ospàz 5. Caterina 
libero. ducen Ostetricia 

«...1 medici della Guardia ostetrica ban- 

no, potuto constatare in seguito a-lungo Uso 

persunale ‘che, ii « Crelium » è ottimo sapene 

e di un’eflicacia non comune per la disinfezione 

delle mani +... » 
Miano I medici della Guardia Ostetrica 

Dott. Ferri, MALASPINA, CARAVAGGI, 

Dottor TerzacHI, Dottor GEZZI ALARICO 

«.. ll. Consiglio direttivo dij. questo Isti- 

tuto» a nome anche del Corpo medico, si trova 

in grado di aftermare.che il sapone « Crelium » 

è, per le sue proprietà antisettiche, e per la 

eccellente preparazione, assai raccomandabile .-n 

Mirano Dottor E... DuccI 
Direttore dell’ Istituto Politerapeutico 

«. + Ho trovato efficacissimo il « Crelium » 

per la disinfezione delle mani e delle. unghie 

prima: degli atti operativi ed ho avuto altresì 

ragicne di lodarmene, lavanc.. con esso la pelle 

di parecchi ammalati prima i 1 cocedere ad 

operezioni chirurgiche . + . 

Roma Dott. ALFREDO + ROFALO 
Chirurgo negti Ospedali di Roma 

1) 

“... Non posso che pe iettamente 
ciarmi a talo giudizio . . . » 

Roma. Prof. Cav. LorFx0 BARTOLI 

1.890» 

INSERZIONI liano via della Posta 16, Udine. 
perl’ Italia e per i' Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annunzi dei Cittadino Ita- 

sj previene 
Il solerte e tanto benemerito Prof. Pagliani, direttore dell’ Ufficio Superiore di 

Sanità del Regno, che tanto merito ha so l’ epidemia colerica fu l’anno scorso ed 

ora tenuta in freno nonostante i numerosi focolai, saggiamente dice che. dobbiamo 

prevenire il colera seguendo intte quelle indicazioni di ottima igiene che da vari 

anni si vanno. predicando. Noi crediamo utile dare qui sotto tutte quelle norme 

igienicha che, se letteralmente seguite, ci risparmieranno un calamità co'erica o 

l’estsndersi di questa L tia nei centri già infatti. Ogai famiglia abbia in pronto 

una scatola di 

’ 
Ii AG a

 

(Sapil antisettico di escluslva prepeTazione del laboratorio chimico A. Bertelli e C., Milano) 

Ss volle con lizioni ordinarie di salute può bastara l’uso del Sà 

pol profumato o.:non, che è pure suffisientemante antisettico, nelle 

condizioni anormati (cha possono disgraz'atamozte sopravvenire da 

un momento all’altro par lo svilupparsi del colera o per lo espan- 

dersi in taluni centri delle malattie lifose; vaiolose; difteriche, ecc.) 

è necessario che il pubblico abbia in pronto, e metta il madico nelle 

In tempi 

di epidemia 

Disinfettante condizioni di avere sottomano un forte antisettico che non presenti 

alcun pericolo, nel mentre garantisce una forte e perfetta disinfezione. 

sicuro Il '«Crelium » rappresenta in modo assoluto questi granli vantaggi, 

e così ua bambino lo puo usare impunemente, ana s'gnora lo può 

(o) adottare è per la ordinaria tosletta ‘è per la tosletta intima, mentra- 

* chè, non essendo nè caustico nè velenoso come gli. altri antissttici, 

non pericoloso non porta con sè il-pericolo di abbruciature alla cute o agli abiti. è 

alle b'ancherie, nè irritazione di parti delicate, nò pericolo di avve 

Profumato lenamento, mentre è poi di odore sano e gra simo. . 

‘11 M:nistero di Salute Pubblica Germanico raccomanda in que- 

sta invasione colerica l’uso del sapone antisettico. Simile raccoman- 

Parere di dazione è fatta dalla Società Igisuica Naz onale di Londra. L'illu. 

i stre prof. Kirnest Hart, membro di tale Società e batteriolo o insigne, 

Autorità in pubblica lettura disse: Una grande salvaguardia contro lo sviluppo 

del colera è la grande pulizia antisettica. L'adottato sistema di usare 

Mediche largamente il sapone antisettico, ci permette di dire che il colera non 

farà molta strada. 
Palizia antisettica e moderazione nel vitto e nel bere devono 

Chirurgo Prim. Ospi « Sunt. Antonio 

«+ Oltre il pregio della nitidezza. che 

lascia questo sapone « Crelium » è un energico 

detersivo antisettico, deodorante delle mani, 

degno d'esser raccomandato sempre, Ina spoe- 

cialmente in caso d’ epidemie di malattie in- 
fettive . .. » 

Cremona “ Severino Dottor GIUsEPP® 

Capitano Med. 10 Regg. Bersaglieri 

«, ++ Non esito a dichiarare che il “ Cre- 

ium , è ottimo sotto ogni aspetto... , 

Roma © Prof. Dottor ViRGINIO PENZUTI 
©. Primario degli Ospedali 

sapone al bic 7 
aì sguori medici, alle signore levatrici, e a 

costituire veicoli d' infezione . . » » 

CATANIA Dottor G. B. UGHETTI — 

Prof. di Patologia alla K. Università 

«.. . Ho adoperato il “ Crelium , nella mia 
clinica e lho riconosciuto ottimo . . + » 

‘TORINO Comm, Prof. Dottor Tione 

“... n Posso assicurare che il sapone “ Cre- 
lium , ha di aftici " 

no certifico i meritati encomi . . . » 

ROMA 

è 0 

GENOVA Prof. Dott. GeroLAMO 11 ;zorNO 

Med, Prim. nell’ Osp. di-S. Andrea 

dato sufficienti prove di attività, e | 

essere strettamente adottati. E assai raccomandato. l’uso dell’acqua 

bollita sia per la cucina come per la lavatura degli utensili dome- 

stici, come per.i lavacri personali. Non si usi ma: una goccia d'acqua 

boilita! La disinfezione continua, giornaliera, dei locali, da tenersi 

esemplarmente puliti, è assai vivamente raccomandata. Il « Crelium » 

Norme sicure 

«.. +, + Ho riconosciuto nel, sapone  anti- 
settico « Crelium » la sua eccellente qualità 
disinfettante. Faccio voti che l’Italia si e- 
mancipi dai sapori medicati d’ importazione 
estera . + . » 

CREMONA Dott. U. BONADEI 
Direttore dell’ Ospedale deì Bambini 

€ . a « + Il sapone « Crelium» è an vero 
acquist) per l'igiene della pelle e delle mu- 
cose della bocca e degli e degli ‘organi 8e-s 
suali. Esso sostituisce benissimo nell’ uso 
comune le soluzioni antisettiche . ... » 

Roma . Dott. C. BoNnFIGIT 
Prof. dell’ Università di Roma 

Direttore del Manicomio 

«+ + + + Le prove fatte in questo spedale 
e nel mio esercizio privato col sapone anti- 
settico « Crelium » mi hanno pienamente: per- 
suaso del valore pratico di questo efficaco 
mezzo di disinfezione . .. » 

VARESE Dotti ‘Enrico Comni 
Medico Prim. Dirett, dell’ Usp. Civico. è 

«.. , + Il « Crelium» risulta veramente 
ottimo nella sua ‘essenziale proprietà di pu- 
lire la cut; dal sudicio e dai grassi naturali 
e aggiunti, e questo senza recare irritaz:one 
qualsiasi... » 

VENEZIA Dott. GUIDO CAVAZZANI 
Medico Primario 

. « + + « «+ Ho esperimentato il sapone « Ore- 
lium » e lo trovai ottimo come antissttico de- 
tersivo ed essicante, tanto che lo adottai 
anche nel mio ambulatorio privato . . . » $ 

BRESCIA Dott. G CAVALLI 
«Medico all’ Ospedale civile 

Direttore dell'a». bulatorio per le 
malattie della pelle 

.€<. + + Trovai il «Crelium» un’ buon 
disgrassante e disinfettante, cosicchè io lo 
uso di preferenza: per la pulitura. e. disinfe- 
zione antioperatorie delle mani e delle regioni 
da operarsi ,,.» 

PADOVA Dott. PIETRO BORGONZOLI 
Medico Chirurgo Prim. nell’ osp. 

Fatebene fratelli e delta R. casa di reclùs 

« «+. « Il sapone « Crelium » che io ho 
esperimentato su vasta scala tanto nell’ 0- 
pedale come nell’ annesso Dispansario celtico 
ha fatto eccellente prova cume potente anti- 
Settico, ed insuperabile detersivo . ... » 

Forti 1 Dott. Lusi VioLaANI 
. Chirurgo prim. dell’ Uspeuale 

Direttore del Dispensario celtico gover. 

«x: - + Dai medici .dei nostri Spedali ho 
ricevuto ampie assicurazioni confermanti' l’ ul- 
tima riuscita e la bontà dul sapone « Crelum » 
Durante l’uso di'‘èsso nessuna infezione si è 
mai verificata in questi spedali , .. » 

Pistoia © ‘Cav. Dott. LoroLno Mazzer 
Commissario dei kKk. Spedali Kiuniti 

rappresenta il migliore e più sicuro disinfettante che si potesse de- 

siderare. 

OCKVER SISSA. 
1l « Crelium > di grato profumo, si usa nei quotidiani lavacri. 

Le mani specialmente devono essero lavate parecchie volte al giorno 

col « Crelium » perchè sono le mani massimamente il veicolo dell’in- 

fezione : infatti con esse tocchiamo mille cose che possono essere in=. 

fette, e biglietti di banca e danaro e abiti e carte, ecc. Le mani poi 

le adoperiamo per portare il cibo e lo sigaro o altre cose alla bocca. 

Dalla bocca agli intestini è breve il passo. Dunque teniamo le mani 

sempre disinfettate. 
Ì 

E’ utilissimo fare una 0 due volte 

una leggiera soluzione di « Crelium ». 

zione sarà barricata. ; - i 

Le acque che rimangono dei lavacri servono per inaffiare gli ap- 

partamenti, lavare e disinfettare latrine e vasi da notte. Servono a 

disinfettare mobilie, e a, lavare le pareti. nad 
filtrata e polverizzata coi soliti pol- 

Disinfettare 

le mani. 

al giorno ùn ‘gargarismo con 
Disinfezione 

i l o) 

Così la via massima all’ infe- 

della bocca 

Disinfezione Una soluzione di « Crelium » coi 

verizzatori o sparsa a mezzo di una, scopetta serve mirabilmente a 

degli disinfettare l’ aria degli appartamenti e le stanze degli ammalati. Una 

forte soluzione serve per i lavacri agli ammalati e per la biancheria 

appartamenti infetta. ; 4 

i 'occato che si abbia un ammalato di malattia contaggiosa, sia 

colera, tifo, vaiuole, difterite 6d altro, sì lavino le mani col « Crelium ». 

Uscendo dalla casa di questo ammalato, spazzolatevi le vesti con una 

Riguardo soluzione di «Lrelium ». Il vostro fazzoletto dovrebbe essere sempre 

leggermente bagnato con questa soluzione, 

dovuto al Quando il medico lascia il letto dell’ infermo dovrebbe. sempre 

trovare un’ vaso di acqua e un pezzo di Crelium per la necessaria 

medico d:sipf+zione, 

« + +» « Il « Crelium » spiega una evidente 
azione antisettica ln varie malattie della pelle 
e riesce utilissimo quale potente disinfettante 
pel medico, pel chirurgo, per le levatrici, che 
pebbono prestare le loro. cure ‘a tanti infermi 
affetti da malattie infettive . . . > 

* CATANIA ‘Dott, M., BoNsISYALLE 
Medico Capo deli’ Osp. V. E. 

« , + +. Il nuovo sapone « Crelium » è ve- 
ramente ottimo, ed io ms ne valgo e me ne 
variò volentieri . . . » 
BERGAMO Dott. ArcHiMeDE MAZZOLENI 

Medico Prim. del Civico Spedale 

«. x Il sapone « Crelium» fu da me 
usato con notevole vantaggio per la lavatura 
del bembini etletti da crosta lattea . .. >» 

MANTOVA _ Dott. Luigi OLIVA 
Medico Prim. all’ Osp. Civile 

«Sono molto soddisfatto dall’ uso del « Cre- 
livm'» e non ho mai avato nelle terite disin- 
fettate da esso) la benche minima complica» 
zione infiammatoria + . +» è 

CUNEO Dott. B. MarcHISIO 
Medico oculista 

«.. + Adoperiamo da molto tempo nell’ o- 

spedale :1 sapone « Crelum » e lo trovammo 
vttimo sotto ogni rapporto, constatandovi  in- 

dubbiamente un’ altro putere antiscttico . + "{ 

LonIGo Dottor LEVI SALVATORE 

Medico ruterno della cutà e dell’ Osp. 
buttor GIusEPPE MAGNO, Diret. dell’ Osp 

gherie e profumerie. 
Ornas: sn 

DITE 

Si vende da A. Bertelli e ©,, chimici farmacisti, Milano, a 

RR AARON 

porto, 
L. 1 il pezzo, più cent. 20 se per posta; due pezzi L. 2 franchi di 

i + Milano, A vendita all'ingrosso in ltalia : L'aganini, Villani e C 
TO (Er 

Concessionari per | 
pre 

Trovasi anche presso tutte le farmacie, d 
Bari, Napoli 
GATE IA FURII 

bibita 

Das. 

Ù Hanatira © 52 
STE LA SALL INTEUICNI SSIS 

3 yy DI si SE a, 

o FELICE BISLERI ole 
MILANO 35° © 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA È QG 

La spossaterza,.l’ spatia, i molti disturbi) 5 2 0° 
originati dai cclori estivi, vengono! eflicace» 
mente combattuti col 
Ferro-China BISLERI 

3 di Nocera Umbra, Seltz e soda. — 
spensabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

Eccita l'appetito se preso prima dei pasti, 
allora del Vermout. 

i Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
droghieri, farmacie e bottislierie, 

gradevolissima e dissetante all'acqua 
ludi- 
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R, SORGENTE ANGELICA 

NOGERA UMBRA 
‘ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Regina delle acque 

Attestati dei più celebri medicì fra i 

quali i senatori, Mantegazza, Moleschott, 

Semmola, e dei professori e dottori Minich, 

Spantigati, Piinio Schivardi, @. S. Vinai 
D' Adda, Loreta, Benedìkt, Comm. Can- 
fani, €CC., eco. 

CONCESSIONARIA 

Milano - FELICE BISLERI - Milano 
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Udine — ‘L'ipografia Patronato 
Pere aerea 


